
LA GIOIA NELLA PAROLA DI DIO 

CONDIVIDERE LA BIBBIA - CONDIVIDERE LA FEDE 

(Sette gradini per familiarizzare con la Sacra Scrittura) 

PRIMO GRADINO:   Invitiamo il Signore.   

Quando tutti si sono sistemati, la guida invita qualcuno del gruppo a "invitare il Signo-
re" perché noi dobbiamo renderci conto della - e aprirci - alla sua presenza vitale in 
mezzo a noi secondo la sua parola: (Mt 18, 20) «Perché dove sono due o tre riuniti nel 
mio nome, io sono in mezzo a loro.» 

SECONDO GRADINO:  Leggiamo il Testo. 

Si indica il passo della Scrittura, e solo quando tutti lo hanno trovato, la guida invita 
uno a leggerlo ad alta voce e lentamente. 

TERZO GRADINO:   Ci fermiamo sul Testo.   

Quale parola ci ha colpito maggiormente, qual è oggi e qui importante per me? Ognuno 
dei partecipanti legge ad alta voce e lentamente quella parola! (IMPORTANTE: dopo 
ogni intervento lasciare un momento di silenzio, non leggere interi versi, non fare dei 
commenti - lasciamo entrare e operare la parola del Signore). Ognuna di queste parole 
ripetuta in silenzio acquista la sua importanza e il suo peso (p.e. "Gesù si siede" - se 
lasciamo che questa parola ci coinvolge possiamo sperimentare come, senza commenti 
e chiacchiere umane, Gesù viene e si siede con noi. E a questo punto siamo già nel bel 
mezzo della meditazione sulla parola divina - che significa restare amorevolmente con 
Dio. 

QUARTO GRADINO:   Restiamo in Silenzio!   

Dopo questo "restare" col Cristo nelle singole parole viene riletto una seconda volta il 
testo per intero. Dopo rimaniamo un po’ di tempo in silenzio. Magari ne decidiamo 
prima la durata (3-5 min. p.e.) Durante questo intervallo possono accadere "grandi co-
se" se veramente è tempo trascorso col Signore, perciò »apriamoci al Signore«, »la-
sciamoci amare da lui«, «lasciamoci guardare da Dio«, »aspettiamolo con pazienza e 
restiamo in Lui, p.e. su una parola come: "Gesù si siede"«(IMPORTANTE: aspettiamo 
semplicemente senza girovagare con i nostri pensieri) 

QUINTO GRADINO:   Condividiamo ciò che ci ha colpito:  

Tanti Cristiani hanno difficoltà ad aprirsi e di dire la loro, anche questo si può impara-
re, rispettando e dando spazio all'altro. Interventi brevi, domande precise, senza po-
lemiche o aggressività. Se sorgono domande sul testo cercare insieme delle risposte. 
(IMPORTANTE: Non prediche, né discussioni! Dare uguale spazio a tutti! La guida in-
terviene solo se proprio opportuno, eventualmente se è necessario ricordare il tenia, e 
di frenare). 

SESTO GRADINO:    Cosa vuole il Signore da noi? 
Adesso è il momento di ri-vedere la nostra vita il nostro lavorare sotto la luce del 

»εὐαγγέλιον«.  Come si deve attuare questa parola nel nostro tempo? A che cosa ci 

chiama oggi? 

SETTIMO GRADINO:  Preghiamo .  
La guida invita tutti ad esprimersi, dare una risposta al Signore che ci ha parlato. Si 
conclude con una preghiera comune conosciuta da tutti. 
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